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Una raccolta di favole scelte per aiutare i bambini a superare le dif-
ficoltà che si presentano nel percorso di crescita. Ognuna presenta
un animaletto protagonista con un problema da affrontare tipico
dell’età. Si legge nella presentazione: “Gli animaletti hanno inizial-
mente un pensiero, un’emozione, un comportamento negativo e, di
conseguenza, un problema. Durante lo svolgimento della storia ven-
gono aiutati a cambiare idea e a mettere in atto emozioni e compor-
tamenti alternativi in vista di nuove soluzioni. Il bambino,
identificandosi con l’animaletto, può seguire lo stesso percorso im-
parando a pensare, ad agire diversamente e a stare meglio con se
stesso a livello emotivo”. Così l'orsetto riesce a superare la paura del
giudizio e della derisione degli altri, lo scoiattolo impara a farsi nuovi
amici, la volpe migliora la propria autostima... e tutti eviteranno l’ec-
cesso di perfezionismo o la tendenza a rimandare gli impegni. 
Pubblicato per la prima volta anni fa, il libro è stato ora rinnovato
in un’edizione arricchita da proposte operative.
Valido strumento per genitori e insegnanti della primaria, per pro-
muovere riflessioni. Al termine di ogni favola schede fotocopiabili
e attività che permettono ai bambini di fissarne le fasi e raccoglierne
l’insegnamento.
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Il filosofo e psicoanalista argentino autore del noto L’epoca delle passioni
tristi fa di nuovo centro. Qui offre un’immagine di ciò in cui l’uomo
si sta trasformando: un ente che, piuttosto che “esistere”, preferisce
“funzionare”, come una macchina, la quale sa in anticipo quello che
deve fare poiché programmata. “Esistiamo per funzionare e funzio-
niamo se produciamo e consumiamo, se siamo inquadrabili in un’eti-
chetta, in una laurea, in una nazionalità, nel ruolo che ricopriamo
nella nostra azienda”. “Finiamo per tradire i desideri per abbando-
narci alle piccole gioie disciplinari del funzionamento”. Ma non siamo
macchine...
Che cosa significa “esistere”, per Benasayag? Riscoprire il senso del
“tragico”, inteso come collante che tiene insieme l’umanità; avere
il coraggio di gettarsi “nella situazione” capendo a priori che in
essa non dobbiamo solo fungere da ingranaggio; ex-istere, ovvero
uscire fuori dal contingente, viverlo tenendo conto anche del ne-
gativo e del non prevedibile, che in un certo modo contribuiscono
alla sua realizzazione, e “ritornare a quella profondità che sfugge
a ogni modellizzazione”. Illuminante quando invita a tendere “a
un futuro che non sia solo un risultato, ma un cammino, a volte fa-
cile a volte difficile, come la vita vera”.

Antonio De Nigris
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